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Il museo del Drake prende forma
Quasi ultimata la copertura gialla

di ROBERTO GRIMALDI

PROGETTO ex Amcm, il Comu-
ne sta facendo qualche passo avan-
ti. Ma il progetto è complesso e i
tempi sono lunghi. Se tutto andrà
liscio, senza intoppi, secondo i no-
stri amministratori il progetto
sull’area tra via Sigonio e via Pe-
retti, che prevede 104 alloggi, ci-
nema, teatri, negozi e super-
market, non vedrà la luce prima
del 2016. Se questi sono i tempi
tecnici ne prendiamo atto. La spe-
ranza è che nel frattempo, il luogo
non venga abbandonato all’incu-

ria e non diventi una semi-discari-
ca. In certi punti dell’area purtrop-
po lo è già.

MA PARTIAMO dalle tappe
che precedono l’inizio dei lavori.
Martedì in Comune c’è stato un
summit con tutti i settori coinvol-
ti. Materia del contendere, il ban-
do con il quale verranno assegnati
i lavori.
«E’ vero, ci siamo riuniti insieme
a tutti i rappresentanti dei settori
del Comune coinvolti — spiega
l’assessore all’Urbanistica Danie-

le Sitta — Speriamo di riuscire a
pubblicare il bando entro la fine
dell’anno e riuscire finalmente a
dare il via al percorso».
Pubblicare il bando non vuol dire
iniziare subito i lavori, anzi.
«Quando il lavoro sarà assegnato
alla ditta vincitrice, abbiamo in-
tenzione di lasciare un tempo con-

gruo per la presentazione del pro-
getto — spiega l’assessore Sitta —
Lasceremo circa otto mesi di tem-
po ai progettisti per presentare la
loro idea nero su bianco. E’ un
progetto molto complesso e artico-
lato, mi sembra un lasso di tempo
necessario e sufficiente».
Ma non è finita: finora il Comune

di Modena ha sempre presentato
piani particolareggiati dell’area,
vale a dire modelli a cui i vincito-
ri della gara d’appalto dovranno
ispirarsi. «Per questo motivo —
spiega Sitta — una volta che il
progetto verrà presentato, un’ap-
posita commissione comunale do-
vrà vagliarlo e studiarlo, per con-
trollare che i requisiti da noi ri-
chiesti siano stati rispettati, e per
eventualmente apporre delle mo-
difiche. Poi finalmente partirà la
progettazione esecutiva, che do-
vrà essere vista e approvata dalla
Sovrintendenza».

SI TRATTA di una serie di pas-
saggi che potrebbero presentare ri-
tardi più o meno lunghi. Secondo
Sitta, solamente se tutto andrà li-
scio le ruspe potranno iniziare tra
circa tre anni: «Sì, credo che se
tutto va bene il cantiere prenderà
il via alla fine del 2014 — confer-
ma l’assessore — Poi ci vorrà al-
meno un anno e mezzo per costru-
ire il tutto. Insomma, secondo le
nostre previsioni dovremmo arri-
vare al 2016 per vedere il progetto
realizzato. E potrebbero anche es-
serci delle modifiche in corso
d’opera: molto dipenderà dal mer-
cato, potremmo vederci costretti
a progettare magari qualche nego-
zio in più e qualche alloggio in
meno, o viceversa. Sugli alloggi
comunque c’è un limite preciso:
sono 104 e non dovrebbero au-
mentare».

LA NOTIZIA ha sorpreso e allarma-
to tanti lavoratori del Poliambulato-
rio del Policlinico in via del Pozzo:
nei pavimenti del primo piano è stata
riscontrata la presenza di amianto. È
risaputo, da anni, che fibre di amian-
to sono presenti nei pannelli esterni e
su questi è già stato fatto un lavoro di
messa in sicurezza con un’opera di ‘in-
capsulamento’. Sui pavimenti non c’è
mai stato alcun dubbio, perchè i cam-
pionamenti eseguiti anche di recente
(l’ultimo a marzo) dai tecnici del Poli-
clinico avevano sempre dato esito ne-
gativo. Invece l’amianto c’è, ed è con-
tenuto in alcune mattonelle che calpe-
stano tutti, dai medici ai cittadini che
si rivolgono al centro per alcuni servi-
zi come Cup o Saub. Ad accorgersene
è stato il Servizio prevenzione e prote-
zione dell’Ausl (Sppa) che ha effettua-
to accertamenti alla fine di luglio in
occasione del trasferimento del cen-
tro antidiabetico dal vecchio ospedale
Estense agli uffici del Poliambulato-
rio. Durante il ‘trasloco’ il rappresen-
tante dei lavoratori per la sicurezza
del sindacato Fials, Livio Lomartire
(nella foto), ha notato che il pavimen-

to in alcuni punti presentava crepe e
sbeccature. Per precauzione l’Sppa,
diretto dall’ingegnere Paolo Giuliani,
ha prelevato alcuni campioni di mat-
tonelle, prese in punti diversi dell’edi-
ficio, e li ha mandati all’Arpa di Reg-
gio Emilia e all’azienda Geadue Srl di
Zola Predosa: l’accertamento ha dato
esito positivo, l’Arpa ha trovato una
percentuale di amianto del 7%, ma
Geadue ha riscontrato una percentua-
le molto maggiore, pari al 17%. L’Au-
sl ha comunicato la scoperta ai lavora-
tori nel corso di un’assemblea il 7 set-
tembre scorso e ora si sta attivando
«per ridurre al minimo le condizioni
di rischio» spiega in una nota.

L’amianto trovato è di tipo compatto,
meno pericoloso di quello friabile,
ma l’Ausl si è già messa in moto per
rimuovere le zone pericolose: «operia-
mo per garantire la massima tutela di
tutti, dei dipendenti e degli utenti.
Stiamo controllando tutte le pavimen-
tazioni in linoleum intervenendo su
quelle che risulteranno lesionate prov-
vedendo alla manutenzione o sostitu-
zione». Il piano di bonifica vero e pro-
prio partirà solo se verrà riscontrata
una presenza di amianto superiore al
10% della superficie di ogni singola
stanza, ma la prima impressione che
si sono fatti gli esperti è che l’amianto
non superi questa percentuale. Sicura-
mente però un rischio c’è, visto che
nei prossimi giorni interverranno an-
che gli esperti della medicina del lavo-
ro, l’organo ispettivo. «Come mai nel
‘96 - chiede Cesare Bruno di Fials -
l’azienda Policlinico dichiarò l’assen-
za di amianto nei pavimenti, oggi
smentita?». Il sindacato chiede ai tre
attori coinvolti, Ausl, Policlinico e
Università, «che si attivino immedia-
tamente per un veloce e immediato
trasferimento ad altra sede».

Silvia Saracino

URBANISTICA MERCOLEDI’ IL SUMMIT SUL BANDO, CHE SARA’ EMESSO A FINE ANNO

«Progetto dell’exAmcm,
icantieri partiranno nel2014»

Il colpo d’occhio è impressionante. In via
Paolo Ferrari, il museo dedicato al Drake e
alla storia dell’automobilismo modenese sta
davvero prendendo forma: la copertura
gialla ormai è praticamente completa,
visibilissima da chi passa per Modena
viaggiando sul treno.

ALLARME L’APPELLO DEL SINDACATO FIALS. L’AZIENDA: «STIAMO GIA’ INTERVENENDO»

«Poliambulatori, amianto nei pavimenti
L’Usl si attivi per il trasferimento»

L’area dell’ex Amcm oggetto di un piano di recupero

TEMPISTICA
L’assessore Sitta:
«Se tutto va bene
finiremo nel 2016»

«MODENA ha un numero
sempre maggiore di grandi
spazi urbani dismessi,
abbandonati e pericolosi da
tanti anni non solo come le
ex fonderie ma come i tanti
capannoni delle zona
industriale dell’area est.
Questo patrimonio
immobiliare è un costo
invece che un guadagno,
come potrebbe essere, per
la collettività, anche sul
piano della sicurezza». Con
questa premessa il
consigliere del Mpa Sergio
Celloni ha chiesto al
Comune i dati sul numero
dei contenitori urbani
dismessi. «Chiederò di
aprire ai giovani delle
scuole di Modena la
possibilità di ideare e
realizzare dei nuovi spazi
abitativi, di lavoro di
aggregazione a loro
esclusivamente destinati».

LA PROPOSTA

Celloni (Mpa):
«Spazi dismessi
affidati ai giovani»

Il consigliere dell’Mpa
Celloni ha chiesto una
‘mappa’ degli spazi dismessi


